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La donna che visse due volte 
(Vertigo) 

di Alfred Hitchcock con Kim Novak, James Stewart, 
Tom Helmore, Henry Jones,  

Barbara Bel Geddes, Lee Patrick,  
Raymond Bailey, Konstantin Shayne, Ellen Corby  

 
 
 

(Stati Uniti 1958 - 128 min.) 

Come tutti i film di Alfred Hitchcock è un autentico capolavoro. Lo è per la costruzione 
dei personaggi, per la struttura narrativa, per i giochi psicologici che lo attraversano. La 
storia di La donna che visse due volte è complessa come un puzzle. Raccontarla è un 
assassinio. È un castello gotico di sorprese, di finzioni, di autentici inganni. Il gioco 
principale è quello della identità, della perdita, del ritrovamento, della scoperta della 
vera identità di una donna. A compierla è un uomo malato e innamorato, capace di 
riconoscere ciò che ama anche se è nascosto, incapace di dominare le sue paure 
inconsce. L’altro titolo del film è Vertigo e fa riferimento alla sindrome di cui soffre 
James Stewart. Idea poi ripresa da Brian De Palma in Omicidio a luci rosse con la 
catastrofica claustrofobia che inchiodava il protagonista. Ma non si tratta mai, in 
Hitchcock, di trovate gratuite. La gamba rotta o le vertigini di un protagonista sono il 
perno del film. Il ritmo del racconto segue in Vertigo un ritmo inusuale, lento, di 
osservazione. Con delle impennate di tensione davvero meravigliose. Non perdetelo, in 
ogni caso. 

da Certi piccoli amori. Dizionario sentimentale di film  
(Sperling & Kupfer Editori Milano, 1994) - Walter Veltroni 


